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Caro direttore,
giovedì 11 luglio, a Napoli, è stato sottoscritto un
"Patto per la terra dei fuochi". Un primo passo
avanti. Un grazie va al viceprefetto Donato Cafagna,
inviato in Campania dall’allora ministro dell’Interno
Anna Maria Cancellieri per tentare di porre un freno
allo scempio dei roghi tossici. Presenti in aula, tra
tanti uomini delle istituzioni, sottosegretari, prefetti
di Napoli e Caserta, alti responsabili delle forze
dell’Ordine, sindaci e giornalisti, il mio vescovo
Angelo Spinillo e il cardinale di Napoli Crescenzio
Sepe. Al di là dei risultati ottenuti, di cui la stampa ha
stavolta dato ampie notizie, mi preme sottolineare
come dall’unione scevra da ideologie e pregiudizi, e
dalla comunione c’è tanto da guadagnare e niente da
perdere. Tutti, ma proprio tutti coloro che hanno
preso la parola hanno sottolineato il contributo
fondamentale della Chiesa in questa battaglia
all’inquinamento ambientale che si sta rivelando più
complessa e difficile di quanto si potesse credere.
Alla Chiesa tutta e a quella campana in particolare
sono arrivati i ringraziamenti delle istituzioni. La
parola è stata data, tra gli altri, al vescovo Spinillo,
che ha ribadito l’importanza di camminare insieme
in una direzione di giustizia. A sua volta il cardinale
Sepe ha voluto leggere qualche pagina della sua
lettera pastorale che uscirà a giorni. Lettera nella
quale ribadisce che inquinare e avvelenare il creato è
peccato grave verso il quale non può esserci
assoluzione senza pentimento serio e desiderio di
rimediare al male fatto. Ho notato, direttore, che tutti
erano interessatissimi alle parole del cardinale. Non
ho potuto fare a meno allora di ricordare che non
sempre si ottengono gli stessi risultati. Quando, per

esempio, si trattano argomenti scottanti come la vita
nascente, il suicidio assistito, la procreazione
artificiale, la famiglia, eccetera, c’è sempre qualcuno
– e non una volta sola – che alla Chiesa tenta di
intimare l’alt e di imporre il silenzio. Giovedì, invece,
si toccava con mano che la comunione, o per dirla in
termini laici, la sinergia, tra le varie realtà presenti sul
territorio può essere solamente di grande aiuto.
Proseguiamo, allora, per questa via. Nessuno sia
contro nessuno. Nessun pregiudizio eviti a un altro di
esprimere e argomentare le proprie convinzioni. Di
apportare il proprio contributo al bene comune. La
Chiesa in Campania, "Avvenire", i nostri meravigliosi
volontari, i medici per l’ambiente, hanno scritto in
questi mesi una pagina bellissima. Una pagina che
passerà alla storia semplice della nostra gente.
I problemi, naturalmente sono ancora tutti da
risolvere. Le nostre terre, proprio in queste ore,
stanno vomitando un mare di veleni. Siamo tutti
terribilmente preoccupati. L’ottimo comandante
della Forestale, generale Sergio Costa, dopo gli ultimi
scavi, ha confessato: «Mi è sembrato di essere entrato
nell’anticamera dell’inferno…». Vero. Giunto sul
posto, a pochi passi dalla mia parrocchia, ho avuto la
stessa impressione. La campagna è stata mortificata,
umiliata, avvelenata. Una ferita mortale le è stata
inferta a tradimento. Tra pochi giorni, il ministro per
le politiche agricole, Nunzia De Girolamo, verrà in
parrocchia a Caivano. Lei è nata e cresciuta a pochi
chilometri di distanza, in quel di Benevento. Non so
che cosa mai accadrà. Ma a me non è mai piaciuto
mettere il carro davanti a buoi. E ritengo il peccato
contro la speranza grave e dannoso. Attendiamo. Poi
si vedrà. Intanto andiamo avanti. Fermarci è un lusso
che non possiamo permetterci. Ancora una volta,
ringrazio te, direttore, i tuoi collaboratori e i tanti
lettori che ci seguono e ci incoraggiano. A tutti invio
la mia sacerdotale benedizione.

padre Maurizio Patriciello

SPESA: MENO ALIMENTARI
A CAUSA DELLA POVERTÀ
Caro direttore,
"Consumi, il crollo peggiore di sem-
pre" ("Avvenire" del 6 luglio, p. 17),
preoccupa specialmente perché il ca-
lo riguarda anche gli acquisti di gene-
ri alimentari. La crisi economica ha
certo prodotto un riflesso positivo in
quanto si è ridotto lo spreco, valoriz-
zando la parsimonia. Sarebbe invece
negativo e dannoso se il risparmio su-
gli alimenti avvenisse a vantaggio del-
la spesa per cose voluttuarie. Ma la
flessione degli acquisti di cibo per
molte famiglie purtroppo è dovuto a

povertà vera che si allarga sempre più.
Certamente un fatto brutto e triste,
che impone impellente il dovere di in-
tervenire per evitare il peggio.

Nunzio Sfregola 
Barletta (Bt)

DARE IL GIUSTO SPAZIO A CIÒ
CHE VA PER IL VERSO GIUSTO
Caro direttore,
un’osservazione sulla recente vista del
presidente Napolitano a Monza: a mio
parere gli interlocutori del capo dello
Stato dovevano essere prima di tutto
i giornalisti, i responsabili della co-
municazione, dei talk show, dei di-
battiti che da mesi non fanno che
bombardarci di notizie negative, re-
cessione, crisi, chiusura di aziende, li-
cenziamenti... Veda, pur concordando
con il dovere di cronaca, penso che fra
tanto grigiore si abbia anche bisogno
di un po’ speranza e che le cose che

vanno per il verso giusto vadano se-
gnalate. Do atto che il suo giornale è
forse l’unico che permette di allarga-
re il respiro su orizzonti più ampi, pur
restando con i piedi in terra. Buon la-
voro.

Claudio Donati
Villasanta (Mb)

BENEDETTO XVI ESEMPIO
DI CORAGGIO, VERITÀ E UMILTÀ
Caro direttore,
dopo l’uscita dell’enciclica "Lumen Fi-
dei" e l’apparizione di Benedetto XVI,
in Vaticano, al fianco dell’attuale Pa-
pa ho molto ripensato alle sue parole
quando decise di lasciare il pontifica-
to perché le forze non lo sostenevano
più. La sua infinita dolcezza è appar-
sa ancora ai nostri occhi. A pochi me-
si dall’elezione di papa Francesco, vi-
sto quello che ha appena fatto (mi ri-
ferisco alla scelta di destinare a Lam-

pedusa il primo viaggio apostolico) e
che continua a predicare (una Chiesa
più attenta ai bisogni degli ultimi, e
cristiani più coraggiosi), credo che il
primo grazie vada a Benedetto. Lui è
stato proprio un esempio di coraggio,
di verità, di lealtà e di umiltà. 

Annalisa Ciuffardi
Riccò del Golfo (Sp)

Hai ragione, caro don
Maurizio, la speranza va conservata e
alimentata. Sanando le ingiustizie e
sostenendo tutti quelli che le
subiscono sulla loro stessa carne.
Dimostrando che il male e la violenza
(alle persone e alla terra) non
possono averla vinta. Incoraggiando
coloro che non cedono alla
rassegnazione e dicono no alla
camorra e alle sue logiche. Anche noi,
da cronisti e da cittadini, stiamo
cercando di fare la nostra parte al
fianco della gente della "terra dei
fuochi", come in tutte le situazioni in
cui la intangibilità e la dignità della
vita umana (il primo e più prezioso
dei princìpi e dei beni su cui non si
può e non si deve far mercato) è
disprezzata, ferita e negata. Il Patto
che Istituzioni civili e Chiesa hanno
stretto giovedì scorso a Napoli è
davvero un bel segnale, che alimenta
appunto la speranza e dà forza a chi –
da tempo e, troppo a lungo, tra
enormi distrazioni – si sta battendo
coraggiosamente per liberare
centinaia di migliaia di persone nei
territori tra Napoli e Caserta dal più
che ventennale incubo assassino dei
roghi e degli interramenti di rifiuti
tossici. Grazie a tutti voi, caro don
Maurizio. E, sì, andiamo avanti.
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Roghi, un Patto che dà forza
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6 NUMERI SETTIMANALI 258,00 € CON “NOI”
1 NUMERO SETTIMANALE 55,00 €

2 NUMERI SETTIMANALI 86,00 € CON “POPOTUS” (MARTEDÌ E GIOVEDÌ)
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INFORMATIVA ABBONATI
Ai sensi dell’articolo 13 del D.Lgs. 196 del 2003, La informiamo
che i Suoi dati personali verranno trattati con modalità informa-
tiche o manuali per l’invio di Avvenire. I suoi dati non verranno
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per la spedizione. Per l’esercizio dei diritti di cui all’articolo 7
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IL TEMPO OGGI

IL TEMPO DOMANI

NORD: Tempo 
buono al mattino, 
con qualche nube in 
più sui confini alpini 
centrali. Nel 
pomeriggio locali 
rovesci su rilievi 
orientali, isolati più 
ad ovest, 
segnatamente sul 
cuneese.

CENTRO: Bel 
tempo in 
mattinata, con nubi 
sparse. Nel 
pomeriggio 
intensificazione 
della copertura 
con rovesci e 
temporali su 
appennini laziali. 
Caldo ma 
temperature non 
superiori ai 32 
gradi.
SUD: Bel tempo 
al mattino, con cieli 
sereni o poco 
nuvolosi. Nel 
pomeriggio rovesci 
e temporali su 
zone interne 
appenniniche. 
Temperature 
estive, con punte 
di 35 gradi in 
Sicilia, a Palermo.

NORD: Il tempo 
migliora 
decisamente sulle 
nostre regioni con 
sole prevalente in 
pianura. Dal 
pomeriggio tornano 
a svilupparsi rovesci 
e locali temporali 
segnatamente sul 
cuneese. Più caldo.

CENTRO: Il 
tempo migliora. Bel 
tempo soleggiato 
su gran parte delle 
regioni e sviluppo 
pomeridiano di 
nubi sui rilievi 
meridionali con 
qualche raro e 
breve rovescio. 
Clima un po' più 
caldo.
SUD: Bel tempo 
con cieli 
ampiamente 
soleggiati su tutte 
le regioni. 
Temperature in 
aumento con 29/32 
gradi e punte di 34˚ 
in Sicilia. Minime in 
locale ascesa e con 
valori sui 20/22 
gradi. 

CITTÀ CITTÀ CITTÀ

LE TEMPERATURE NELLE CITTÀ

Alghero
Ancona
Aosta
Bari
Bologna
Bolzano
Brindisi
Cagliari
Campobasso
Catania

Catanzaro
Firenze
Genova
Imperia
L'Aquila
Messina
Milano
Napoli
Olbia
Palermo

Perugia
Pescara
Potenza
Reggio C.
Roma Fium.
Roma Urbe
Torino
Trento
Trieste
Venezia

TENDENZAIERI

MIN MAX

OGGI

MIN MAX METEO METEO

TENDENZAIERI

MIN MAX

OGGI

MIN MAX

TENDENZAIERI

MIN MAX

OGGI

MIN MAX METEO

21
21
17
20
20
18
22
21
16
23

20
18
20
20
17
20
19
21
20
21

17
20
15
21
21
20
19
19
19
19

30
26
25
30
28
30
29
30
27
31

29
30
26
29
28
32 
27
31
30
33

29
31
26
32
28
32
26
28
29
27

20
21
16
21
19
17
22
23
17
23

19
20
21
19
16
20
19
20
20
22

18
20
16
21
21
20
17
17
19
18

31
26
26
29
28
31
29
32
24
31

29
30
28
31
25
31
28
31
31
33

26
28
24
32
29
32
27
29
30
28

CITTÀ CITTÀ CITTÀ

Amsterdam
Berlino
Bruxelles
Helsinki
Istanbul
Londra

Madrid
Mosca
Parigi
Zurigo
Bangkok
Buenos Aires

Chicago
Hong Kong
Los Angeles
New Delhi
Tokyo
Washington

OGGITEMPERATURE

MIN MAX METEO METEO

OGGITEMPERATURE

MIN MAX

OGGITEMEPERATURE

MIN MAX METEO

12
13
12
15
19
17

18
18
13
13
27
9

20
28
18
19
24
23

21
22
25
23
30
29

33
22
28
25
33
13

26
29
28
28
30
31

TEMPERATURE IN EUROPA E NEL MONDO

 

SERENO
POCO
NUVOLOSO

MOLTO
NUVOLOSO

MARE
CALMO

MARE POCO
MOSSO

MARE MOLTO
MOSSO

MARE
AGITATO

NUVOLOSO PIOGGIA ROVESCI TEMPORALI GRANDINE NEVE

NEBBIA
MARE  
MOSSO VENTO F.  1/3 VENTO F.  4/6 VENTO F.  7/9

CIELO

MARE VENTO

Nord: bel tempo al 
mattino e temporali 

sui monti nel 
pomeriggio. 

Centro: 
prevalenza di bel 

tempo 
dappertutto. 

Sud: sereno o 
poco 

nuvoloso.

MARTEDÌ

 

MERCOLEDÌ

 
Nord: temporali 
prima su regioni 

orientali, poi su resto 
dei rilievi. Centro: 

sole ovunque, 
clima estivo. Sud: 

bel tempo 
ovunque.

 

DOMENICA
14 LUGLIO 2013 29

di Marco Tarquinio

Il direttore 
risponde

338 Cav nel
2012 hanno
aiutato 60mila
donne e salvato
16mila bimbi
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17.00 (da lunedì a venerdì) 
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Per informazioni e nuovi abbonamenti 
Numero verde 800268083
dalle 9.00 alle 12.30 e dalle 14.30 alle
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Servizio Clienti Avvenire LA VIGNETTA

L’Egitto prende un’altra direzione
(Randy Bish, “Pittsburgh Tribune-Review”, Usa)

n filosofo e uno
scienziato discutono
sulla libertà di morire» e

Corrado Augias recensisce su Il
Venerdì di Repubblica (12 luglio) il
libro che ne è nato. I due autori sono
«Umberto Veronesi (non credente)» e
«Giovanni Reale (credente)». Il
recensore riferisce ampiamente il
pensiero del primo (è noto che il prof.
Veronesi è l’inventore del «diritto a
morire»), ma del secondo scrive
soltanto: «Reale invece la esclude»
(l’eutanasia). L’occasione suggerisce
la seguente piccola, ma non
trascurabile considerazione: che, cioè,
chi si schiera nelle file del laicismo
sembra valutare positivamente ciò
che è negativo specialmente nel
campo dei cosiddetti “diritti civili”. Si
pensi all’eutanasia, al citato “diritto di
morire”, all’aborto, alla fecondazione
artificiale con la conseguente morte

di tanti embrioni, alla
morte del matrimonio
e della famiglia nelle

nozze omosessuali, al divorzio
sempre più breve. Sul diritto alla vita,
silenzio di tomba. Infine una novità
dal Fatto Quotidiano (venerdì 12):
«Ridateci il diritto all’odio». Quel
«sentimento vietato» è il più recente
tra i “diritti civili”. A proposito: l’Unità
annuncia (giovedì 11) la nomina del
nuovo ambasciatore statunitense a
Roma. È John Phillips, origini italiane
(Filippi), amico e sostenitore del
presidente Obama e «paladino dei
diritti civili». Anche lui. Ma che
c’entrano questi “diritti ”con un
ambasciatore?

CHI UCCIDE I BAMBINI?
«È la crisi o è la pillola che uccide i
bambini?» Un lettore del Foglio si
allarma (venerdì 12) perché le nascite
annue in Europa sono calate da 5,6
milioni nel 2008 a 5,4 nel 2011:
«Duecentomila in meno», scrive

preoccupato, ma si dimentica degli
aborti che, soltanto in Italia, sono stati
circa 120.000 in ciascuno di quei tre
anni. Difficile stabilire quanti
risulterebbero se si contassero quelli
clandestini (almeno 20.000 l’anno) e i
cripto aborti con le “pillole di
emergenza” post factum (molte altre
migliaia). C’è da meravigliarsi che il
calo non sia molto maggiore.

LIBERO IN LIBERTÀ
Quattro senatrici del Pd (Valeria
Fedeli, Manuela Granaiola, Daniela
Valentini e Silvana Amati) hanno
presentato un disegno di legge «per
bandire il corpo della donna da
qualsiasi pubblicità» con previsione di
sanzioni «fino a 5 milioni». Presa in un
momento in cui si parla moltissimo
dei femminicidi (le uccisioni “fisiche”
di donne) e pochissimo dei
“femmicidi” (l’uccisione virtuale
dell’immagine femminile con tutta la
sua ricchezza antropologica di
umanità e di spiritualità), questa

proposta, che si oppone all’uso
strumentale della donna e alla sua
riduzione a oggetto, merita
considerazione. Invece Libero, che
non è certo il primo nella graduatoria
dell’eleganza del linguaggio, ne ha
fatto (sabato 6, con replica domenica
7) un titolo a tutta prima pagina:
«Invece di pensare alla crisi il Pd vieta
la…». La frase si completa con
un’espressione anatomica assai osé. E
se la «crisi», che certamente non è
soltanto economica, finanziaria e
politica, dipendesse anche dalla
perdita del senso e del rispetto della
persona femminile? Anche questo era
implicito nell’omelia di Papa
Francesco a Lampedusa, ma c’è chi è
libero da ogni ascolto.

VACANZE
Anche le rubriche hanno diritto al
riposo. Questa va da oggi in vacanza.
Tornerà ai suoi ventitré lettori il 18
agosto.
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U«

controstampa
Ambasciator non porta diritti

di Pier Giorgio Liverani

a voi
la parola


